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INTRODUZIONE  

I Vangeli testimoniano come la preghiera di Gesù si sia fatta ancora più intensa e 
fitta nell’ora della sua passione e morte. Questi avvenimenti culminanti della sua 
vita costituiscono il nucleo centrale della predicazione cristiana: quelle ultime 
ore vissute da Gesù a Gerusalemme sono il cuore del Vangelo non solo perché a 
questa narrazione gli Evangelisti riservano, in proporzione, uno spazio maggiore, 
ma anche perché l’evento della morte e risurrezione – come un lampo – getta 
luce su tutto il resto della vicenda di Gesù. Egli non è stato un filantropo che si è 
preso cura delle sofferenze e delle malattie umane: è stato ed è molto di più. In 
Lui non c’è solamente la bontà: c’è qualcosa di più, c’è la salvezza, e non una sal-
vezza episodica - quella che mi salva da una malattia o da un momento di scon-
forto - ma la salvezza totale, quella messianica, quella che fa sperare nella vitto-
ria definitiva della vita sulla morte. Nei giorni della sua ultima Pasqua, troviamo 
dunque Gesù pienamente immerso nella preghiera. Egli prega in maniera dram-
matica nell’orto del Getsemani – l’abbiamo sentito –, assalito da un’angoscia 
mortale. Eppure Gesù, proprio in quel momento, si rivolge a Dio chiamandolo 
“Abbà”, Papà. Questa parola aramaica – che era la lingua di Gesù – esprime inti-
mità, esprime fiducia. Proprio mentre sente le tenebre addensarsi intorno a Sé, 
Gesù le attraversa con quella piccola parola: Abbà, Papà. Gesù prega anche sulla 
croce, oscuramente avvolto dal silenzio di Dio. Eppure sulle sue labbra affiora 
ancora una volta la parola “Padre”. È la preghiera più ardita, perché sulla croce 
Gesù è l’intercessore assoluto: prega per gli altri, prega per tutti, anche per colo-
ro che lo condannano, senza che nessuno, tranne un povero malfattore, si schieri 
dalla sua parte. Tutti erano contro di Lui o indifferenti, soltanto quel malfattore 
riconosce il potere. «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». 
Nel pieno del dramma, nel dolore atroce dell’anima e del corpo, Gesù prega con 
le parole dei salmi; con i poveri del mondo, specialmente con quelli dimenticati 
da tutti, pronuncia le parole tragiche del salmo 22: «Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato?». Lui sentiva l’abbandono e pregava. Sulla croce si compie il 
dono del Padre, che offre l’amore, cioè si compie la nostra salvezza. E anche, una 
volta, lo chiama “Dio mio”, “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”: cioè, 
tutto, tutto è preghiera, nelle tre ore della Croce. Gesù dunque prega nelle ore 
decisive della passione e della morte. E con la risurrezione il Padre esaudirà la 
preghiera. La preghiera di Gesù è intensa, la preghiera di Gesù è unica e diviene 
anche il modello della nostra preghiera. Gesù ha pregato per tutti, ha pregato 
anche per me, per ognuno di voi. Ognuno di noi può dire: “Gesù, sulla croce, ha 
pregato per me”. Ha pregato. Gesù può dire a ognuno di noi: “Ho pregato per te, 
nell’Ultima Cena e sul legno della Croce”. Anche nella più dolorosa delle nostre 
sofferenze, non siamo mai soli. La preghiera di Gesù è con noi. 

(Papa Francesco) 
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In copertina:  
He Qi, Preghiera nel Getsemani 

 
Lo sguardo di Gesù è rivolto verso l’alto, verso il Padre, nella sua preghiera an-
gosciata. L’intreccio di corpi esprime l’unità, l’amicizia, Gesù vuole i tre discepoli 
con sé in questo momento difficile ma loro si addormentano invece di vegliare. 

“…questo sonno fuori luogo non somiglia forse a tanti nostri sonni che ci vengono 
durante momenti che sappiamo essere importanti? Magari alla sera, quando vor-
remmo pregare, stare un po’ con Gesù dopo una giornata trascorsa tra mille cor-
se e impegni. Oppure quando è ora di scambiare qualche parola in famiglia e non 
si ha più la forza. Vorremmo essere più svegli, attenti, partecipi, non perdere oc-
casioni preziose, ma non ci riusciamo, o ci riusciamo in qualche modo e poco…”.  

(Papa Francesco) 

La luce proveniente dal cielo illumina le figure al centro della scena.  

“…Il tempo forte della Quaresima è un’opportunità in questo senso. È un periodo 
in cui Dio vuole svegliarci dal letargo interiore, da questa sonnolenza che non la-
scia esprimere lo Spirito. Perché – ricordiamolo bene – tenere sveglio il cuore 
non dipende solo da noi: è una grazia, e va chiesta. Lo dimostrano i tre discepoli 
del Vangelo: erano bravi, avevano seguito Gesù sul monte, ma con le loro forze 
non riuscivano a stare svegli. Questo succede anche a noi. Però si svegliano pro-
prio durante la Trasfigurazione. Possiamo pensare che fu la luce di Gesù a ride-
starli. Come loro, anche noi abbiamo bisogno della luce di Dio, che ci fa vedere le 
cose in modo diverso; ci attira, ci risveglia, riaccende il desiderio e la forza di 
pregare, di guardarci dentro, e di dedicare tempo agli altri…”  

(Papa Francesco) 

 

 
Copia delle schede sono disponibili presso: 

 - la libreria Cultura Nuova  

- nel sito della diocesi: www.diocesifaenza.it  

Contatti per informazioni, suggerimenti sulle schede (don Pier Paolo Nava – 
don Luca Ravaglia) e sulle immagini (Michela Dal Borgo)  


